
estograd brucia l'uomo di Remi
Con Falchi 1a sinistra torna al passato
Il portavoce di Si (65,5%) strapazza Zarnbini (34,5) con il voto dei comitati

Paola Fichera
SESTO FIORENTINO

UNA BR UTTA giornata per il Pd.
Anche a Sesto Fiorentino. La re-
sa del candidato Lorenzo Zambi-
ni a Lorenzo Falchi, portabandie-
ra di Sinistra Italiana, dei ribelli
al renzismo, e (anche senza appa-
rentamento ufficiale) di quel Mau-
rizio Quercioli che ha accumuna-
to tutti i comitati «No incenerito-
re», è senza appello. Pesantissima.
Dalla prima sezione scrutinata al-
le 23 e 30, rimbomba un 66 per
cento per Falchi e un 33 per cento
per Zambini. Ed è solo l'inizio di
una cavalcata che non concede tre-
gua. In piazza davanti al comitato
di Falchi sono da subito in più di
trecento ad ascoltare in diretta il
risultato del voto. A sedere, in pie-
di, arrampicati sul muretto. Con
l'ex sindaco Gianassi che sorride
facendo i conti sulle sezioni.
Quando la settima sezione confer-
ma il 66 per cento. Scoppia, libera-
torio, il primo applauso della ri-
sorta Sestograd. E che i renziani
abbiano ormai la coda fra le gam-
be lo dimostra il silenzio assoluto
e il deserto davanti al comitato di
Zarnbini. Che, sportivamente, ha
promesso comunque di farsi vede-
re in nottata per una stretta di ma-
no con l'avversario.
A mezzanotte e 40 i risultati sono
definitivi: 41 seggi su 41. E Fal-
chi è seduto sulla poltrona d pri-
mo cittadino con il 65,46% dei vo-
ti. La sua voce no inceneritore e
no allungamento della pista
dell'aeroporto Vespucci (nono-
stante tutti gli atti già firmati) è ri-
suonata forte e chiara nella Piana
fiorentina.

sino, paladino del termovalorizza-
tore e dell'allungamento dell'aero-
porto, è condannato al 34,54 per
cento: cioè agli stessi deludenti
voti del primo turno. Falchi, del
resto, aveva già esordito da vinci-
tore il giorno prima del voto: «Ab-
biamo parlato tanto di ambiente
del nostro no secco, deciso, traspa-
rente a chi, con aeroporto e ince-
neritore, vuole mettere a rischio
lo sviluppo della Piana e la salute
di chi ci abita; abbiamo firmato
l'impegno per l'obiettivo Rifiuti
Zero, lo rispetteremo fin dalle pri-
me settimane di governo». Pro-
messe che faticherà a mantenere.
In casa Pd, d'altro canto, gli strac-
ci volano già dal primo turno. Lo
schiaffo del famoso sondaggio del-
la Svg che aveva previsto la vitto-
ria di Zambini e convinto il pre-
mier Matteo Renzi a metterci la
faccia, brucia. Come il lanciafiam-
me promesso dal segretario del
Pd sul partito metropolitano.

Il Pd ha perso la
connessione con parte del
suo popolo . Occorre unità,
u m iltà, ascolto. Vog lio
una discussione seria

No all'inceneritore e no
all'allungamento della pista
dell'aeropo rto di Peretola

II premier Matteo Renzi

Lorenzo Falchi brinda con i sostenitori la sua elezione a sindaco

LORENZO I I,l'ex vicesin-
daco della sfiduciata (dopo 11 me-
si di governo) Sara Biagiotti, il
bersaniano convertito al renzi-



Crolla Montevarchi,
roccaforte rossa del Pd.
Vince Silvia Chiassai
candidata del
centrodestra unito che
ottiene circa il 60%. Netta
la sconfitta dì Paolo R ìccì
del centrosinistra

Per soli 101 voti Susanna
Ceccardi (50,29%),
g ìovane ' teonessa' della
Lega Nord, ha conquistato
la rossa Cascina.
Sconfitto l'avversario
Alessio Antonellì del
centrosinistra

Trionfa a Sansepolcro
uro Cornioli: il

candidato civico
trasversale vince con il
68,2%. Disfatta del Pd con
il sindaco uscente Daniela
Frullani che si ferma a un
deluden%e 31,8%.

Il centrosinistra conquista
Altopascio : il sindaco è
Sara D'Ambrosío ( Pd),
battendo al ballotta io
il vicesindaco uscente
Francesco F ni:
bruciante sconfitta
per il centrodestra
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